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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

di r.oncerto r.ol Minis.tro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

col Ministro eli Grazia e Giustizia 

(MORO) 

e r.ol Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO .. ALLA PRESIDENZA IL 24 NOVEMBRE 1956 

Modifiche all'ordinamento del Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regio ne siciliana. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il deCireto le­
gislativo 6 maggio 1948, n. 654, recante nor­
me per l'esercizio nella Regione siciliana delle 
funzioni spettanti al Consiglio di Stato, fu 
istituito a Palermo il Consiglio di giustizia 
mnministrativa per la Regione siciliana, al 
quale fu demandato l' esèrciziD delle funzioni 
consultive e ,giurisdizionali spettanti alle Se­
zioni regionali del Consiglio di Stato previste 
dall'articolo 23 dello Statuto della Regione. 

La finalità della norma .statutaria non può 
dirsi però interamente soddisfatta dall'ordina-
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mento in vigore, in quanto il Consiglio di giu­
stizia ptresenta notevoli differenze rispetto alla 
composizione delle Sezioni del Consiglio di 
Stato, e non vi è nemmeno coincidenza per­
fetta fra le attribuzioni giurisdizionali e con­
sultive dei due Consessi perchè il Consiglio 
regionale non giudica in suprnna istanza sulla 
legittimità di una importante categoria di atti 
a:mmini.strativi. 

Il presente disegno di legge, pur1tendo dalla 
premessa del riconosciuto carattere di sezionr 
s:pedale del Oonsiglio di Stato - riafferma~c 
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anche in una rec:ente sentenza della Co.rte t~i 

cassazione a Sezioni unite - tende ad el!mina­
re e ad attenuare talune delle 1più rilevanti par­
ticolarità strutt'ilrali e funzionali dell'organo, 
attraverso una integrale revisione della disci­
plina contenuta nel decreto del 1948, e nel 
contempo provvede ad assicurare il migliore 
svolgimento delle funzioni, .consultive e giu­
risdizionali, del Consiglio di giustizia, in rap­
porto all'elevato nume~ro degli affari e dei ri­
corsi che esso è chiamato a trattare. 

N ella formulazione delle norme relative si 
è tenuto conto sia delle proposte del Governo 
regionale, sia del parere del Consiglio di Sta­
to, le cui osservazioni sono state nella quasi 
totalità accolte. · 

L'articolo l del disegno di legge, miglio­
rando e rendendo più chiara la formulazione 
del decreto del 1948, stabilisce al p1rimo com­
ma che il Consiglio di giustizia amministra­
tiva è composto di due Sezioni, rùna ·consultiva 
e una giurisdizionale, _presiedute entrambe da 
un presidente di Sezione del Consiglio di Stato, 
designato dal Presidente dell'Alto Consesso. 

I ·commi secondo e te.rzo dello stesso arti­
colo, nel determinare la composizione del Con­
siglio in sede consultiva e in sede ·giurisdizio­
nale, prevedono ·un adeguato aumento dei suoi 
componenti, magistrati del Consiglio di Stato 
e esperti designati dalla Giunta regionale, in 
corrispondente misura, così da ~rendere pos­
sibile l'osservanza del criterio di pariteticità 
nella composizione dei collegi, accolto dal le­
gislatore nel· 1948. L'aumento del numero dei 
membri del Consiglio di giustizia amministra­
tiva, in particolare del n•umero dei magistrati 
(da 2 a 4), cui peraltro fa riscontro un'ade­
guata ~riduzione del numero dei membri sup­
plenti, agevolerà lo svolgimento dei compiti 
dell'istituto · ovviando all'inconveniente di do­
ver ricorrere sistematicamente all'opera dei 
magistrati supplenti e di distoglierli, così, 
dalla loro ordinaria attività nelle Sezioni del 
Consiglio di Stato. Tuttavia, per il caso - da 
~considerarsi affatto eccezionale - che si ve­
rifichi l'assenza o l'impedimento di più di uno 
dei magistrati, si consente .che il Presidente 
del Consiglio di Stato disponga, su richiesta 
del P~residente del Consiglio di giustizia am­
ministrativa, la sostituzione degli assenti o im­
pediti con magistrati del Consiglio di Stato, 

appositamente designati all'inizio di ogni anno 
(articolo l, quinto comma). 

N·egli stessi comìmi, rispettivamente alle lcL-· 
tere c) e b), vengono circoscritte le categorl-::­
degli espe.rti, entro le quali la Giunta regio­
nale p•uò operare la designazione dei membri 
del Consiglio. La norma risponde al retto in­
tento di meglio garantire l'idoneità dei com­
ponenti del maggiotr organo ·consultivo regio­
nale,, ma affinchè q uèsto scopo possa essere 
raggiunto, si è ravvisata neeessaria una limi­
tazione maggiore delle categorie, entro le quali 
debbono essere scelti gli esperti. Viene richie­
sta l'appartenenza ad una delle seguenti ca-­
tegorie: a) professori di Università di facoltà 
gi.uridiche ed econ01niche; b) avvocati abili­
tati al patrocinio davanti alle giurisdizioni su­
perimri, con una anzianità di almeno un quin­
quennio; c) ma·gistrati dell'Ordine giudiziario 
o amministrativo che abbiano esplicato in ser­
vizio funzioni equiparate a quelle di Consi­
glieri di cassazione (quest'ultima categoria li­
mitatamente alla Sezione consultiva). 

Si è ritenuta anche opportuna la rleter·m;­
nazione di un limite di età degli esperti, ehe 
debbono essere d1 età inferiore agli anni 66 
al momento della nomina; tuttavia è consen­
tita la conferma nell'incarico degli esperti che 
hanno supEtrato detto limite di età, ma in tal 
caso ·cessano dalle funzioni al compimento del 
70<> anno. 

Nel quarto comma dell'articolo l viene ri­
prodotta la disposizione oggi vigente che vie­
ta agli avvocati, chiamati a far parte del Con­
siglio in sede giurisdizionale, l'esercizio della 
professione innanzi alle giurisdizioni ammini­
strative. Si è .ritenuto altresì estendere il di­
vieto anche agli avvocati, chiamati a com­
porre il Consiglio in sede consultiva, giacchè 
la ragione che dà luogo alla incompatibilità 
~·ussiste anche per la emanazione dei par€1fi 
sui ricorsi straordinari e in generale per 
l'esercizio della funzione consultiva. 

L'articolo 2 determina la .composizione che 
il Consiglio deve avere nell'esercizio della fun­
zione gi u.risdizionale. Chiamandosi a far parte 
il presidente, tre magishrati e tre esperti de­
signati dalla Giunta, si porta a sette il nu­
mero dei partecfpanti alla formazione del col­
legio giudkante in sede· giurisdizionale, po­
nendosi .così fine alla attuale incongruenza di 
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una Sezione del Consiglio di Stato, qual'è il 
Consiglio di giustizia amm.inistrativa, che giu­
dica con la partecipazione di cinque membri 
a:nzichè di sette membri come per le altre Se­
zioni g~•urisd.izionali dell'Alto Consesso. 

H nmnero dei deliberanti nella 8ezione con­
sultiva resta inve-ce limitato a 5, sia per ~ren­
dere più agevole la convocazione del collegio, 
sia per eliminare l'inconveniente che oggi si 
verifica con la partecipazione alla formazione 
del parere di magistrati chiamati successiva­
~mente a comporre il collegio giudicante nella 
Sezione -giurisdizionale che deve pronunciarsi 
sulla legittimità del provvedimento già da essi 
stessi esaminato quali componenti della Se­
zione consultiva. 

L'articolo 3, in analogia a quanto avviene 
per i p~rovved.imenti relativi alla composizione 
delle sezioni del Consiglio di Stato, stabilisce 
che l·a composizione delle sezioni del Consiglio 
di giustizia amministrativa è disposta ogni 
anno con normale decreto presidenziale. 

Al secondo comma dell'articolo 3 viene ri­
prodotta la disposizione vigente sulla nomina 
del Consiglio di giustizia amministrativa che 
è fatta con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Presidente del Con­
siglio dei ,ministri, sentito il Presidente. Regio­
nale. 

L'artico-lo 3, terzo comma, sancisce, in ?.p­
plicazione del principio della inamovibilità, che 
por la destinazione dei magistrati del Consi­
glio di Stato al Consiglio di giustizia an1mi­
nistrativa è necessario il consenso del magi­
strato designato. N o n è al rig•uardo previsto il 
colloca1nento fuori ruolo: il ehe elimina la vi­
gente disposiziDne per la quale .i magistrati 
membri effettivi del Consiglio di giustizia am­
ministrativa sono collocati fuori ruolo. Essen­
do il Consiglio di giustizia am•ministrativa una 
sezione del Consiglio di Stato, nQn v'è motivo 
di po,rre fuori ruolo i magisbrati che ne fanno 
parte. 

L'articolo 5 concernente i compiti di con­
sulenza giuridico--amministrativa del Consiglio , 
di giustizia amministrativa nei riguardi del­
l' Amministrazione regionale riproduce le ana­
loghe disposizioni .contenute nell'articolo 4 del 
decreto del 1948. 

Un'ilmportante innovazione (a1rticolo 6) ri­
g'llarda la restituzione alla competenza di p.ri-

mo grado del Consiglio di Stato delle materte, 
nelle quali le decisioni del Cons.iglio regionale 
sono appellabili, ai sensi dell'articolo 5 del vi­
·gente decreto legislativo, e la ·conseguente abo­
lizione dell'appello avverso le decisioni del Con­
siglio reg.ionale. 

Viene così eliminata una grave anomalia 
del sistema attuale ed una ingiustificata di­
sparità nella forma di tutela degli interessi 
legittimi nei confronti dell'Amministrazione 
statale. 

La divisione di competenza tra le sezioni giu­
risdizionali del Consiglio di Stato e il Con-­
siglio ~regionale in sede giurisdizionale è pre­
cisata nel primo comma dell'articolo 6 che at­
tribuisce al Consiglio di giustizia amministra­
tiva in sede giurisdizionale piena competenza 
per i ricorsi avverso gli atti e i provvedimenti . 
definitivi dell' Am•ministrazione regionale, delle 
Provincie, dei Comuni e degli altri Enti sog­
getti alla vigilanza o alla tutela dell'Autorità 
regionale ovvero dell'Autorità dello Stato nel­
la Regione. 

Nei .casi indicati pertanto il Consiglio di 
gi'llstizia amminist~rativa decide in unica istan­
za al pari di una qualsiasi sezione giurisdizio­
nale del Consiglio di Stato. 

Corrispondentemente, nell'ambito regionale, 
il Consiglio di giustizia amministrativa eser­
cita in grado d'appello le funzioni attribuite 
al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
(secondo eom1na dell'articolo 6). 

Resta ferma la non.nale competenza del­
l' Adunanza plenaria, nel caso in cui il Con­
siglio di giustizia amministrativa .ritenga di 
deferire ad essa la cognizione del rie01rso che 
abbia dato o dia luogo a contrasti ·giurisdi­
zionali eon le sezioni giurisdizionali del Con­
siglio di Stato. 

Gli arUcoli 7, 8 e 9 contengono la disciplina 
del conflitto di C{)mpetenza che può verifi-carsi 
fra le sezioni giurisdizionali del Consiglio di 
Stato e la sezione giurisdizionale del Consiglio 
regionale. Viene all''llopo previsto un regola­
mento preventivo di competenza; e, nell'ipo­
tesi di conflitto, la determinazione della pro:. 
cedura di ~risoluzione. L'introduzione di tali 
nor.me, nuove rispetto alla leg•ge precedente, 
deriva dalla neces.sità, avvertita particolar­
mente dal Corlsiglic di Stato, che il sistema giu­
risdizionale realizzato, eo.mprendente giudici 
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diversi con compet~enze separate, abbia un 
mezzo giuridico appropriato per dirimere i 
conflitti e treprimere gli errori di competenza. 
Il difetto di un tale mezzo inciderebbe sulla 
organicità stessa del sistema, ~così che i suoi 
elementi potrebbero essere considerati alla 
stregua di giurisdizioni separate. 

L'articolo 10 mantiene la disposizione, o.ra 
contenuta nell'ultima parte del quarto comma 
dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 654 del 
1948, che prevede •wna composizione speciale 
dell'Adunanza plenaria con la partecipazione 
strac•rdinaria di due. magistrati del Consiglio 
regionale, nell'ipotesi in cui l'Adunanza debba 
giudicare su questioni sollevate dal Consiglio 
regionale e debba risolvere conflitti di com­
petenza. Ma poichè l'Adunanza plenaria è di 
regola composta di tredici magistrati (il p re· 
sidente e 4 magistrati per ognuna delle S.ezio­
ni giurisdizionali del Consiglio di Stato), l'ag-

giunta - neHe ipotesi suindkate di due 
membri del Consiglio di giustizia amministra­
tiva eleverebbe ecce~sivamente il numero dei 
componenti del Collegio. 

È sembrato quindi opportuno, anche per 
porre su un piano di pariteticità il Consiglio 
di giustizia amministrativa con le Sezioni giu­
risdizionali, .ridurre - semprechè debbano con-:, 
correre alla composizione dell'Adunanza plEna­
ria membri del Consiglio di giustizia amm.ini­
.strativa - il nume~ro dei Consiglieri delle Se­
zioni giurisdizionali a tre. 

Gli articoli 11, 12 e 13 riproducono dispo­
sizioni del precedente decreto legislativo, re­
lative alla costituzione degli uffici di segre­
teria, all'osse.rvanza delle disposizioni vigenti 
per il Consiglio di Stato per quanto attiene 
al f•unzionamento del Consiglio di giustizia mn­
ministrativa, e alle spese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

ll Consiglio di giustizia amministrativa per 
'la Regione siciliana è ·composto di due Sezioni, 
una consultiva ed una giurisdiz.iona:le, ed è p~re­
sieduto da un Presidente di Sezione del Con­
siglio di Stato, designato dal Presidente del 
Consiglio di Stato. 

Sono me.mbri della sezione consultiva : 

a) quattro magistrati dei Consiglio di 
Stato, di .cui due almeno con il grado di Con­
sigliere, designati dal Presidente del Consi­
gljo di Stato; 

b) un Prefetto della Repubblica, designato 
dal Ministro per l'interno; 

c) sei esperti nei problemi della Regione 
designati dalla Giunta reg·ionale e scelti tn: 
professori di Università di facoltà .giuri­
diche e economiche, a;vvocati abilitati al 
patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori 
da almeno un .quinquennio, Inagistrati dell'Or­
dine giudiziario od amministrativo, che ab­
biano esplicato in servizio funzioni equipa.rate 
a quelle di Ccnsi·gliere di cassazione. 

Sono mHnbri della s·ezione giurisdizionale : 

a) .i quattro magistrati del Consiglio di 
Stato indicati nel co.mma precedente; 

b) quattro esperti designati dalla Giunta 
regionale tra prof~·ss.ori di diritto drlle Uni­
versità o avvocati abilitati al patrocinio c~~l­

vanti alle giurisdizioni .superiori rla almeno un 
quinquennio. 

Per i membri magistrati e per il Prefetto 
componente del Consiglio è nominato un sup­
plente ; per i membri esperti sono nominati 
due supplenti. .. 

Gli espe~Tti designati dalla Giunta regionale 
debbono avere una età inferiore agli anni 66 
al mDmento della nc(nina; essi possono essere 
confermati anche se hanno superato il detto 
limite di età, ma in tal caso .cessano dall'in­
carico al compimento del 70" anno. 

Agli avvocati nominati membri del Consi­
·glio è interdetto, durante l'incarico, l'es·ercizio 
della professione innanzi alle giurisdizioni am­
mini stra ti ve. 

In caso d'assenza o d'hnpedi.mento, il Presi­
dente è sostituito dal magistrato più anziano. 
Qualora ·Si v·erificasse l'assenza O rinlpedimento 
di più di uno dei magistll'ati, il Presidente del 
Consiglio di Stato può disporre, su richiesta 
del Presidente del Consiglio di giustizia am­
ministrativa, la sostituzione degli assenti Q im­
pediti con magistrati del Consiglio di Stato, 
apposita•mente designati all'inizio di ogni ann~. 

A.rt. 2. 

Il Consiglio delibera, in sede cons111ltiva, con 
l'intervento d·el Presidente, di un magistrato, 
del Prefetto o del suo supplente e di due degli 
esperti indicati aHa lettera c) del ·comma se­
condo dell'articolo precedente. 

Il Consiglio decide,. in sede giurisdizionale, 
con l'intervento del Presidente, di t•re magi­
strati e d.i tre dei componenti indicati alla let­
tera b) del comma terzo dell'articolo prece­
dente. 

Art. 3. 

La composizione delle sezioni del Consiglio 
di giustizia amministrativa è stabilita ogni 
anno con de~reto del Presidente della Repub­
blica. 

La nomina del Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa è fatta con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Presidente 
~regionale. 

La destinazione dei magistrati del Consiglio 
di Stato al Consiglio di giustizia a.mministra­
tiva per la Regione siciliana non può aver luogo 
se non con il loro consenso. 

I membri des.ignati dalla Giunta regionale 
drurano in carica quattro anni e possono essere 
riconfermati. 

Art. 4. 

Il ruolo dei •magistrati del Consiglio di Stato 
è aumentato di un posto di PI:esidente di se­
zione e di quattro posti di consigliere. 

Il Prefetto ·componente effettivo del Consi­
glio di giustizia amministrativa è collocato 
fuori ruolo. 
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Art. 5. 

Il Consiglio è organo di consulenza giuri­
dico-amministrativa del Governo regionale. 

Gli atti petr i quali le leggi vigenti richie­
dono il parere del Coosiglio di Stato, qualora 
siano emanati dall'Amministrazione regionale, 
sono sottoposti al parere del Consiglio di giu­
stizia amministrativa. 

Q'tlando il parere riguarda materie che inci­
dono notevolmente sugli interessi ·generali del­
lo Stato, o su quelli di altre Regioni, il Con­
siglio pùò deferire l'esa,me all'Adunanza gene­
rale del Consiglio di Stato. In tal caso, l' Adu­
nanza genetrale esamina gli affari su preavviso 
del Consiglio di giustizia amministrativa. 

Il parere previsto dall'ultimo comma dell'ar­
ticolo 23 dello Statuto della Regione siciliana 
è dato dal Consiglio di giustizia am.ministra­
tiva con l'intervento dei suoi componenti in 
sede consultiva ed in sede giurisdiz:i1onale. Per 
la validità della Adunanza è .richiesta la pre­
senza . di almeno nove Consiglieri. 

Art. 6. 

Il Consiglio di giustizia amministrativa in 
sede gi'llrisdizionale esercita le attribuzioni de­
volute dalla legge al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale nei riguall~di degli atti e prov­
vedimenti definitivi dell'Amministrazione re­
gionale, delle provincie regionali, dei ccmuni 
e degli altri enti soggetti alla vigilanza o alla 
tutela dell'Autorità regionale ovvero dell' Au­
torità dello Stato nella Regione. 

Il Consiglio di giustizia amministrativa eser­
cita le funzioni in grado di appello attribuite 
al Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale. 

Ove il punto di diritto sottoposto all'esame 
del Consiglio di giustizia amministrativa abbia 
dato o 'dia luogo a ·contra:sti giurisprudenzl :1l: 
·Con le sezioni gi'llrisdizicnali del Consiglio di 

• Stato, il Consiglio di giustizia amministrativa 
può, in qualunque studio del procedimP.nto, de ­
ferire la cognizione del · ricorso all'Adunanza 
plenaria delle se~ioni giurisdizionali del Con­
siglio di Stato. 

Art. 7. 

Quando una medesima controve.r.sia o c·on­
troversie fra loro connesse siano state proposte 
dinanzi alle Sezioni giurisdizionali del Con­
siglio di Stato e al Consiglio di giustizia am­
'-ninisnrativa per la Regione siciliana, le parti, 
fino all'udienza di discussione, possono pro­
muovere il regolamento di competenza. 

Il regola•mento può essere chiesto, entro lo 
stesso termine, anche dalle parti intimate, che 
eccepis.cano che la controve.rsia proposta di­
nanzi al Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana rientra nella compe­
tenza delle sez-ioni gi'llrisdizionali del Consiglio 
di Stato ovvero che la controversia ptroposta 
alle sezioni giurisdizionali del Consigli_o di Sta­
to rientra nella competenza rlel Consigli o d i 
giustizia per la Regione siciliana. 

Art. 8. 

Se, nell'ipotesi prevista dal primo comma 
dell'articolo precedente, la Sezione del Con­
siglio di Stato o la sezione del Cansiglio di 
giustizi_a amministrativa abbia ritenuto la pro­
pria C()mpetenza, con decisione non definitiva, 
l'altra sezione, che ritenga di essere compe­
tente, deve ~richiedere di ufficio il regolamento 
di competenza. 

Se una Sezione del Consiglio di Stato o la 
Sezione giurisdizionale del Consiglio di giu­
stizia amministrativa si sia dichiarata incom­
petente, pe.r il motivo indicato nel secondo com­
ma dell'articolo precedente, la Sezione succes­
sivamente adita, che ritenga di essere incom­
petente, deve richiedere d'ufficio il rcegolamento 
di competenza. 

Art. 9. 

L'istanza per il regolamento di competenza 
si propone .con ricorso rivolto .all'Adunanza 
plenaria del Consiglio di Stato e notificato alle 
parti costituite, che non lo abbiano sottoscritto 
per adesione. Il rico.rso deve essere depositato 
anèhe presso la segreteria delle sezioni inve­
stite della contrroversia, le quali debbono di­
sporre, con ordinanza, la ~Qs-pen~ione del pro-­
cedimento. 
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Il ricorso può anche essere presentato alla 
Sezione adita e comlllnicato alle altre parti alla 
udienza di discussio~e; in tal caso deve essere 
depositato nei trenta giorni successivi alla se-­
greteria dèll' Adunanza plenaria, altrimenti la 
istanza perde effetto. 

La richiesta di uffi·cio di ~regolamento viene 
fatta con ordinanza, con la quale la sezione 
sospende il procedimento e dispone la rimes­
sione degli atti alla segreteria dell'Adunanza 
plenaria. 

L'ordinanza deve essere comunicata alle par­
ti costituite a cura della Segrete.ria. 

Entro trenta giorni dalla notificazione della 
istanza o dalla co,municazione della richiesta 
di regolamento le parti possono p~resentare me­
morie. 

Trascorso il termine indicato nel cbmrna 
precedente l'Adunanza plenaria decide sul . .re­
golamento, dopo aver senUt1o in Camera di Con­
siglio gli avvocati delle parti ·che ne abbiano 
fatta richiesta. 

Art. 10. 

N elle ipotesi previste dall'ultiimO comma del­
l'articolo 6 e dall'a1rti.colo 9, l'Adunanza ple­
naria del Consi·glio di Stato è ·costituita dal 
Presidente, da tre consiglieri di ciascll.lna delle 
seziooi giurisdizionali nonchè da tre consiglie­
ri 'della sezione giurisdiziona-le del Consiglio 
di giustizia amministrativa _ per la Regione 
siciliana. 

I Consiglieri e il segretario della Adunanza 
plena~ria sono designa ti con decreto del Pre­
sidente della Repubblica al principio di ogni 
anno. 

Art. 11. 

L'Ufficio di segreteria del Consi~glio di giu-­
stizia amministrativa è costituito di funzionari 
scelti tra il personale addetto alla segreteria 
del Consiglio di Stato e tra il personale della 
Amministrazione ·civile dell'Interno e dell'Am­
ministrazione regionale, entro i limiti numerici 
e di grado da stabilitrsi con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto 

con i Ministri per l'interno e per il tesoro, 
sentito il Governo regionale. 

La nomina è fatta con decreto del Presidente 
del ConsigliÒ di giustizia amministrativa, pre­
via intesa con le Amministrazioni interessate. 

Il personale delle Amministrazioni dello Stato 
è ass·egnato all'Ufficio di s.egreteria nella posi­
zione di comando. 

Art. 12. 

Per il funzionamento del Consiglio di giu­
stizia amministrativa in sede .consultiva e in 
sede giurisdizionale si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni vigenti per il Con­
siglio di Stato. 

Art. 13. 

Le spese per. il funzionamento del Consiglio 
di giustizia am.ministrativa sono a carico dello 
Stato, salvo quelle relative al trattamento eco­
nomico dei membri del Consiglio e del per­
sonale designati dalla Regione. 

Le spese a carico dello Stato graveranno su 
npposito capitolo dello stato di .prevlsione della 
spesa del Ministero del tesoro,, rubrica Presi­
denza del Consiglio dei ministri. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap­
portare con proprio decreto le necessarie va­
riazioni di bilancio. 

Art. 14. 

Alla maggiore spesa de~rivante dall'attuazio­
ne della presente le·g~e per l' es·ercizio 1956-57, 
prevista in lire 5.000.000, si :farà frqnte a 
cadeo del :fondo per l'ordinamento regionale 
iscritto al capitolo 497 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
lo stesso esercizio. 

Art. 15. 

Sono abrogate le disposizioni del decreto le­
gislativo 6 maggio 1948, n. 654, contrarie o 
incompatibili con quelle della presente legge. 




